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ASSISI — Perché in 10 anni dal
nuovo assetto statutario della fe-
sta nessuna presidenza dell’Ente
Calendimaggio è giunta alla fine
naturale del mandato? E’ possibi-
le che tutti i presidenti, pur prove-
nienti da esperienze diverse (me-
dici, ufficiali, operatori turistici,
dirigenti) si siano dimessi? Rifles-
sione è d’obbligo per rispetto di
una festa dalle grandi potenzialità
e dall’indubbio fascino, ma che
stenta a trovare il colpo di reni ri-
spetto alle altre manifestazioni
che si svolgono nella regione.
Presentate, congelata, sono ora

tornate, irrevocabili, le dimissio-
ni della presidente dell’Ente, dot-
toressa Paola Bastianini, e degli
altri componenti l’organigram-
ma, Paolo Petrozzi, Lucia Fiumi,
Lidia Lazzari, Chiara Paoletti,
Maurizio Della Porta. L’altra se-
ra, dopo un incontro con le rappre-
sentanze delle Parti – il Gran Can-
cellario Alberto Capitanucci e il
rappresentante all’Ente Luigi
Rossetti per Sopra e il Priore Del-
fo Berretti, il Gran Cancellario
Massimiliano Della Vedova e il
rappresentante all’Ente Ennio
Dionigi per Sotto —, nel corso di
un incontro stampa, la presidente
Bastianini e gli altri componenti
hanno ribadito l’abbandono.

«Avevamo chiesto un atto di buo-
na volontà da parte di tutti — ha
sottolineato la presidente Bastia-
nini —, ma i risultati non sono sta-
ti quelli aspettati. Nelle due edi-
zioni del Calendimaggio con l’en-
te da me presieduto abbiamo cer-
cato di fornire una struttura orga-
nizzativa-gestionale, con una se-
rie di realizzazioni pratiche: terre-
no a Palazzo, nuovo palio, rappor-
ti con il Comune, gestione del pal-
co. A tale impegno non ha fatto
riscontro un’evoluzione di quali-
tà della manifestazione. Con l’En-
te che, per uno statuto dal mecca-
nismo perverso, finisce per esse-
re un consiglio di amministrazio-
ne, con tutte le responsabilità del

caso, privo però di poteri». Atti
di buona volontà che non sono
stati soddisfacenti (apertura della
partita Iva in Parte de Sotto, cosa
che è stata fatta) richiesta, a So-
pra, di far cantare i Cori prima
del corteo della sera (con la Nobi-
lissima che ha presentato una ri-
modulazione complessiva del pro-
gramma, tema peraltro da appro-
fondire, di fatto non accolta, con i
blu che hanno presentato un am-
pio pacchetto di proposte per la
manifestazione, ma senza, eviden-
temente, accontentare le richieste
dell’Ente.

Maurizio Baglioni

TODI — E’ la speranza il tema della
XXII edizione del Congresso
dell’Associazione italiana di pastorale
sanitaria, in corso di svolgimento fino a
venerdì a Collevalenza. Centinaia di
sacerdoti, diaconi, laici, religiosi e
religiose si sono riuniti con l’intento di
promuovere una pastorale sanitaria che
parta dall’uomo, «dall’ascolto del suo
grido di aiuto — ha affermato Fra
Marco Fabello, presidente dell’Aipas,
religioso ospedaliero e direttore della
rivista “Fatebenefratelli”- il grido

disperato di chi, perdendo la salute,
perde la propria integrità ed identità
fisica e morale”. Al centro della
riflessione non solo i malati ricoverati
negli ospedali, ma tutte le situazioni di
disagio fisico e psichico presenti in
ogni contesto della realtà sociale
attuale. L’assemblea a confronto si è
divisa in vari gruppi che corrispondono
ad altrettante aree pastorali di
particolare interesse (etica, psichiatria,
Alzheimer, Aids, medicina alternativa
ed altre) .

BASTIA — Migliore scorrevolezza,
più sicurezza ed efficienza sono gli
obiettivi che dovrà soddisfare la nuova
rotatoria sulla Strada Provinciale
Bettonese all’altezza dell’incrocio di
San Francescuccio. Un traguardo ormai
all’orizzonte dopo l’avvio delle
procedure di gara per appaltare i lavori,
come annunciato dall’amministrazione
provinciale di Perugia. L’intervento
progettato da alcuni anni ora vede la
luce, grazie ai nulla-osta dei due
Comuni, Assisi e Bastia, che sono

interessati alla soluzione per
razionalizzare il traffico delle due aree
industriali confinanti: quelle di Bastia
capoluogo e di S.Maria degli Angeli.
L’opera avrà un costo di 397 mila euro,
di cui 320 mila finanziati dalla
Provincia e 38 mila e 500 a carico dei
due Comuni. L’esigenza di sistemare
questo incrocio — ricorda
l’amministrazione provinciale —
appare prioritaria, soprattutto se si
considera che i lotti delle aree
industriali sono in corso di ultimazione.

TODI Sacerdoti, diaconi e laici a Collevalenza fino a venerdì

Associazione di pastorale sanitaria a congresso
BASTIA UMBRA Avviate dalle Provincia le procedure di gara

Appaltati i lavori per la rotatoria sulla Bettonese

MARSCIANO — Sportelli Sorit
a rischio, anche a Marsciano. A
chiedere chiarimenti in merito, so-
no i consiglieri comunali Marco
Regni (Udc) e Cristiano Costanti-
ni (Fi).
In un documento, indirizzato al
Sindaco Chiacchieroni e al presi-
dente del Consiglio comunale Ba-
ciarelli, Regni e Costantini chie-
dono «quali urgenti provvedimen-
ti intende porre in essere l'Ammi-
nistrazione al fine di scongiurare
la chiusura dello sportello sorit,
Società di Riscossione dei tribu-
ti», evidenziando che «qualora ta-
le chiusura fosse definitiva, molti
sarebbero i disagi per i cittadini di
Marsciano e dei e comuni limitro-
fi» e ricordando l’ «impegno del-
la passata amministrazione per
evitare prima riduzioni dei giorni
di apertura, e poi per sventare la
totale chiusura dello sportello, in-
vestendo anche proprie risorse».
Nel documento, i consiglieri sinte-

tizzano l’attuale situazione: «Sul-
la base di un piano di razionalizza-
zione degli sportelli della Sorit,
Società di riscossione dei tributi
che circa due mesi mesi fa sareb-
be stata assorbita da un'altra socie-
tà di riscossio-
ne, sarebbero
previste chiusu-
re a macchia
d’olio».
Infatti chiusure
analoghe si se-
gnalano, è la sot-
tolineatura dei
due consiglieri
dell’opposizio-
ne, «anche a Castiglione del La-
go, Todi, Spoleto, Gualdo Tadi-
no, Assisi».
«Fatto ancor più grave — conclu-
dono Costantini e Regni — , con-
siderando che, qualora l’ipotesi
ventilata diventasse realtà, tutta
l’area resterebbe sprovvista del
servizio».

C.U.

ASSISI Bufera dentro lo storico Ente

Dimissioni definitive
al Calendimaggio
Il presidente Bastianini: «Abbiamo chiesto
buona volontà, ma senza risultati»

BASTIA — Ore frenetiche nel
centrosinistra per la soluzione
della crisi.
Da sette giorni il sindaco è senza
Giunta, avendo ritirato le dele-
ghe agli assessori.
E non sembra più
disposto a tirarla
per le lunghe.
Lunedì pomerig-
gio si è riunito il
«tavolo» della coa-
lizione, assenti i
rappresentanti del-
la Margherita, con-
vergendo sulla li-
nea che il primo
cittadino France-
sco Lombardi
(nella foto) aveva
proposto ai «rutel-
liani»: i quali però avevano pro-
spettato come accettabile solo la
conferma dei due assessorati (Ur-
banistica e Servizi sociali) più la
presidenza dell’Istituzione loca-

le.
Ipotesi, questa, che è stata respin-
ta prima dai Ds e poi dagli altri
alleati. Ieri mattina il sindaco ha
convocato la delegazione della

Margherita offren-
do i due assessora-
ti e qualche altro
incarico, ma non
l’Istituzione in
quanto tale.
Lombardi ha an-
che avvertito gli
alleati che è sua in-
tenzione nomina-
re il nuovo Esecu-
tivo entro oggi.
Da ieri sera sono
in riunione perma-
nente i rappresen-
tanti locali della

Margherita per dare una risposta
al sindaco, dopo aver sentito an-
che da Perugia il parere del coor-
dinatore regionale dei Dl,
Gianpiero Bocci.

M.S.

MARSCIANO I consiglieri del Polo all’attacco

Sportelli Sorit a rischio
«L’amministrazione agisca»

MASSA MARTANA — Si
terrà domenica prossima la
IX edizione del concorso
estemporaneo di pittura «Si-
mone Saveri», promosso dal-
la sede territoriale della Con-
fartigianato ed intitolato alla
memoria di un giovane arti-
sta massetano, prematura-
mente scomparso. L’iniziati-
va, che avrà inizio nella Sala
polivalente (ore 8,30-9,30)
con le iscrizioni e la relativa
timbratura di cartoncini, tele
e legno, è rivolta a quanti,
bambini, giovani ed adulti,
amano esprimersi con l’arte.
Per questo sono state previ-
ste diverse categorie, dai
bambini fino ai 10 anni a
principianti, amatori, giova-
ni e artisti. Il premio andrà al-
la migliore opera selezionata
all’interno delle ultime due
categorie. Nel primo pome-
riggio è prevista la consegna
dei lavori; la premiazione e
l’assegnazione degli attestati
di partecipazione alle 17 in
piazza Umberto I.

ASSISI — Una proposta strumen-
tale e superata dalle convergenze
ed azioni concrete già in atto, e
non da oggi, tra i due comuni. E’
la replica della municipalità di
Assisi alla proposta dei consiglie-
ri Lunghi e Mignani di un consi-
glio comunale aperto per discute-
re ed affrontare problematiche co-
muni a Bastia ed Assisi. Viene ri-
cordato come la riqualificazione
delle zone industriali ed artigiana-
li abbia visto insieme le due real-
tà Bastia ed Assisi. «Quanto poi
alla difficile viabilità della Cen-
trale Umbra, ricordata dagli stes-
si nella mozione — conclude
l’amministrazione assisana —,
appare quantomeno singolare
che il consigliere Lunghi, per es-
sa tanto preoccupato, non sia in-
tervenuto all'occupazione simbo-
lica della strada, a differenza dell'
assessore Massucci che, su dele-
ga della giunta di Assisi, era pre-
sente insieme al sindaco di Ba-
stia per sollecitare l'apertura del-
lo svincolo di Ospedalicchio».

ASSISI La risposta

«Consiglio aperto
Una proposta
del tutto superata»

BASTIA UMBRA Scontro tra Ds e Margherita

Incontri febbrili
per la nuova Giunta

Costantini (Fi)

e Regni (Udc)

chiedono

provvedimenti

al sindaco

MASSA MARTANA

Concorso
di pittura
Sfida al via


